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Premessa

The Tube parte con il racconto Stazione 27, di Franco Forte (in vendita in tutti gli store online a 0,99 euro), dove accadono dei fatti indispensabili per comprendere quanto accade in questa storia:



Nella metropolitana di una città non precisata, Milo si trova a bordo di una carrozza, intento ad ammirare Marika, una biondina di cui è perdutamente innamorato. Quando finalmente si decide ad abbordarla, il treno si ferma e le porte si aprono sulla banchina della stazione 27. Quello che succede dopo pare un incubo, o una sequenza di fotogrammi sgranati da un film dell’orrore: creature barcollanti cercano di entrare nel vagone, scavalcando corpi insanguinati e massacrati. Milo si trova costretto ad affrontare delle creature terrificanti, degli zombie che cercano di aggredirli, dimostrando un coraggio che sorprende lui per primo. Ma deve combattere per sopravvivere, e per impedire che quei mostri facciano del male a Marika. Dopo aver combattuto con i morti viventi, Milo, insieme a un manipolo di passeggeri, si rinchiude in un vagone del treno. Con loro c’è il conducente, che fa partire il convoglio. Ma cosa troveranno alle prossime fermate? E perché la metropolitana sembra non raggiungere mai la stazione successiva?

The Tube non è solo questo. Nella collana The Tube Exposed prendono forma racconti indipendenti, che pur ambientati nell’universo della serie principale hanno nuovi protagonisti e storie autoconclusive, che si possono leggere anche indipendentemente dalle altre. Stando attenti, però, a non farsi contagiare dal morbo…

The Tube, a cura di Franco Forte, è una serie narrativa alimentata dai lettori stessi, che possono contribuirvi partecipando al contest letterario sul forum della Writers Magazine Italia (www.writersmagazine.it/forum). I migliori racconti selezionati vengono pubblicati come capitoli di The Tube o di The Tube Exposed, e gli autori messi regolarmente sotto contratto, con una percentuale di guadagno sul numero di copie vendute.

Seguite tutti i capitoli di The Tube. E date il vostro contributo scrivendo una storia che possa ampliare la saga più tosta del momento!
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Che manica di zombie.

Jona si lasciò alle spalle il cartellone pubblicitario
appiccicato alla parete di piastrelle bianco sporco della metro.
Giusto il tempo di dare uno sguardo alla moltitudine di individui
che vi erano raffigurati: una massa eterogenea di persone in attesa
di acquistare lo smartphone oggetto di quella orrenda campagna
pubblicitaria. Peggio delle sardine in una scatola compressa dal
peso di mille altre uguali.

Ma c'era un aspetto che trovava più desolante di ogni altra
considerazione, e cioè che la foto era vera, scattata ai saldi del
modello precedente.

Un barbone, dagli occhi bassi e lo sguardo spento, sedeva a
ridosso di una delle porte di servizio. Sdraiato al suo fianco, un
bastardino nascondeva il muso chiazzato tra le zampe come se
partecipasse della vergogna del suo sfortunato padrone. Non
dovevano essere lì da molto, perché la scodella di plastica che
serviva da raccoglitore per le offerte era vuota.

Jona li aveva sorpassati di un paio di metri, quando un insolito
morso della coscienza lo costrinse a fermarsi e a tornare sui
propri passi. Infilò indice e pollice nel taschino dei jeans ed
estrasse l'euro che serviva per liberare il carrello della spesa
quando andava nel supermercato sotto casa. Forse sarebbe stato
tutto il denaro che quell'uomo avrebbe visto prima che qualche
addetto della metro lo avesse gentilmente invitato ad
andarsene.

Come ricompensa ottenne un ringraziamento a filo di voce, una
voce roca che fuoriusciva da una chiostra di colonne nere e corrose
che un tempo dovevano essere stati denti. Il bastardino si limitò a
sollevare appena gli occhi nocciola.

Un improvviso calpestio rimbombò sulle pareti curve del
soffitto. Due poliziotti si stavano avvicinando a passo di corsa
dalla zona della banchina e l'espressione tirata che ne stravolgeva
i lineamenti non prometteva nulla di buono. Jona venne raggiunto e
superato, quindi la coppia scomparve in direzione della scalinata
che conduceva in superficie.

Un incidente? Bello grave di sicuro. O una rapina. Forse ne
parleranno più tardi, al telegiornale.

C'era meno gente del solito nel corridoio che conduceva alla
banchina della stazione 27, ma tutti sembrano in ritardo per un
qualche importante appuntamento.

Qualcosa gli urtò il braccio. Un gruppetto di ragazze nel fiore
dell'adolescenza, ben vestite e con gli zainetti in spalla, gli
sfilò di fianco senza nemmeno scusarsi. Jona non se ne ebbe a male.
Erano tutte belle e alla bellezza si perdona ogni cosa. Un paio di
loro indossavano minigonne che lasciavano ben poco spazio alla
fantasia, con tutta probabilità “firmate” e costose. Abiti il cui
costo è inversamente proporzionale alla quantità di stoffa
utilizzata.

La sua immaginazione iniziò a galoppare ben oltre i limiti della
decenza, fino a quando si accorse dell'occhiata di disapprovazione
scolpita nel volto rugoso di una donna dalla candida chioma
raccolta in uno chignon.

— Le giovani d'oggi... non hanno proprio alcuna vergogna! —
esclamò la vecchia signora, la voce screziata da una evidente punta
di riprovazione. — Non c'è da meravigliarsi che attirino desideri
impropri da parte di uomini più maturi.

Jona inarcò appena un sopracciglio. Quella vecchia sembrava il
perfetto prototipo della bigotta moralista di un film in costume,
con la gonna scura che arrivava alle caviglie e la giacca estiva
dalle maniche lunghe a coprire con morigeratezza il resto del
corpo.

— Signora — esordì accennando un finto sorriso — nell'impero
romano le ragazze si sposavano a dodici anni, e quelle avevano
tutta l'aria di averli superati da almeno quattro o cinque.

— Oh... — La donna sgranò gli occhi per quell'impudenza e voltò
scandalizzata il capo dall'altro lato, allungando il passo verso la
banchina.

Dev'essere la barba, mi rende più vecchio, rimuginò tra
sé Jona accarezzandola con movimenti lenti e misurati,
tratteggiandone il contorno con i polpastrelli. In realtà, non gli
era mai piaciuta. Se l'era fatta crescere solo per compiacere Tea,
l'ex fidanzata che l'aveva mollato da un paio di mesi per correre
dietro a un bancario con la pancetta e gli orrendi occhiali da
vista in tartaruga. Per giunta quasi glabro. Che diavolo ha più
di me, quella specie di lombrico su due gambe?

Decise che cercare ancora una volta la risposta a quella domanda
sarebbe servito solo a rendere amaro il resto della giornata.
Meglio darci un taglio, in tutti i sensi. Non appena a casa,
l'avrebbe rasata e gettata nel cesso. Esattamente come lei aveva
fatto con i suoi sentimenti.

La banchina era l'ultimo lago di luce prima del gorgo buio della
galleria di transito dei treni. Ancora pochi minuti e Jona avrebbe
potuto prendere il suo.

Le due ragazze in minigonna e le loro amiche si erano fermate in
un angolo della piazzola di sosta ricoperto di graffiti
multicolore. Si scambiavano occhiate complici e risolini sommessi,
ammiccando di tanto in tanto in direzione di un ragazzo
all'apparenza poco più grande di loro che sembrava non essersi
accorto di quelle attenzioni. Aveva lo sguardo rivolto all'altro
lato dei binari e dava l'idea di stare ponderando su un qualche
mistero dell'universo. Jeans slavati e camicetta aderente che ne
metteva in risalto il torso atletico, avrebbe potu [...]
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